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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.

Il Consigliere

Avv. Giandiego Gatta


Prot. n° 57/F.I.




Bari.li,11.07.2019           







Al Sig. Presidente







del Consiglio regionale







S E D E
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
	Oggetto: emolumenti aggiuntivi al segretario di commissione.



Premesso che: 

· l’Asl FG con delibera n. 100 del 23-01-2018 ha adottato il regolamento per la gestione dei concorsi e delle assunzioni;
· sempre la Asl FG, con delibera n. 673 del 30 aprile 2019, ha integrato il regolamento  anzidetto e ha determinato i compensi da corrispondere ai segretari delle commissioni giudicatrici nelle procedure di reclutamento del personale;
· nella parte dispositiva della anzidetta delibera l’Asl ha stabilito di riconoscere e liquidare i compensi aggiuntivi ai segretari delle commissioni retroattivamente, a partire dal 1 aprile 2019.
Considerato che:
· in base all’art. 2, comma 3, del D.Lgs. 165/2001, “l’attribuzione di trattamenti economici può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi salvo i casi previsti dai commi 3-ter e 3-quater dell’art. 40 e le ipotesi  di tutela delle retribuzioni di cui all’art. 47-bis, comma 1, o, alle condizioni previste, mediante contratti individuali”. Le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono incrementi retributivi non previsti dai contratti cessano di avere efficacia a far data dell’entrata in vigore del relativo rinnovo contrattuale.
· l’art. 45, comma 1, del medesimo d.Lgs. 165/2001, così recita:“ il trattamento economico fondamentale ed accessorio fatto salvo quanto previsto dall’art. 40, commi 3 ter e 3 quater, e all’art. 47- bis, comma 1, è definito dai contrati collettivi”. Il comma 3 bis stabilisce che le P.A, per premiare il merito e il miglioramento della perfomance dei dipendenti, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, destinano, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, apposite risorse, nell’ambito di quelle previste per il rinnovo del Ccnl”;

· il Ccnl 2016-2018 all’art. 75 stabilisce il trattamento economico fondamentale da corrispondere ai dipendenti del SSN e la costituzione di fondi contrattuali per il salario accessorio artt. 80 e ss. con le relative voci di spesa ; 
· il Dpr 27 marzo 2001 n. 220, capo III, art. 24 e ss., e il Dpr 483/1997, espressamente indicano che i compiti di segretario o membro di  commissione di concorso devono essere espletati da un dipendente interno della stessa amministrazione che ha indetto il concorso in ragione del servizio o della qualifica ricoperta dal dipendente (cfr. sentenza n. 700/07 Tar Veneto);

· a tal proposito, la giurisprudenza contabile e amministrativa, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, hanno negato la possibilità di corrispondere ai dipendenti interni dell’amministrazione che ha indetto il concorso emolumenti per l’attività espletata di membro di commissione giudicatrice o di  segretario;
· la Corte dei Conti sezione regionale di cont. Campania, 23 luglio 2009 n. 35 e la Corte dei Conti, sez. giur. Veneto, 25 ottobre 2010 n. 724 hanno precisato che  il D.l.vo 29/93 ha stabilito che “ l’attribuzione di trattamenti economici può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi o, alle condizioni previste, mediante contratti individuali”. Il D.l.vo nel dettare le norme che regolano il sistema retributivo  dei pubblici dipendenti, ha previsto che al trattamento economico principale si affianchi un trattamento economico accessorio correlato, per i dirigenti, alle funzioni attribuite e alle connesse responsabilità (art. 24) e, per il personale non dirigente, alla produttività individuale e a quella collettiva (art.45) .

· il TAR Veneto sez. II, 8 febbraio 2007 n. 700,  ha confermato che “la partecipazione alle commissioni giudicatrici per i componenti interni, rientra nell’ordinario contenuto del rapporto di impiego con l’amministrazione che ha indetto il concorso, il quale ben può comprendere anche prestazioni lavorative occasionali. È evidente che quelle prestazioni occasionali non possono che essere remunerate con normale retribuzione se svolte durante l’orario di servizio, ovvero al di fuori di esso, con il compenso aggiuntivo previsto per il lavoro straordinario”;

Tutto ciò premesso, 
SI INTERROGA
il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta regionale e  di Assessore alla Sanità, per sapere:
1. se il riconoscere e liquidare i compensi secondo i valori stabiliti nella delibera dell’Asl FG 673/2019 ai segretari delle commissioni giudicatrici nelle procedure di reclutamento del personale:

a) contrasti con il principio generale di onnicomprensività del trattamento retributivo dei dipendenti pubblici,    stabilito dal vigente D.L.vo 165/2001 e dal contratto collettivo, fonti normative sopravvenute rispetto al DPCM 23.3.1995;
b) possa procurare danno erariale; 
c) se intenda investire gli organi di controllo della Asl o disporre ispezioni, ai sensi dell’art. 20, comma 2, del DPR 1957 n. 3, per eventuali fatti dannosi per la finanza pubblica;
d) quali e quante aziende sanitarie della Regione Puglia adottando analoghi provvedimenti liquidano i compensi per la partecipazione alle commissioni di concorso a favore dei propri dipendenti.
         






             
F.to Giandiego Gatta
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